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é tommentt 
La curai dolla lebbra 

Leggiamo né! Tempo : 
La malattia 6 menzionata, per la 

• prima volta, ,e salvo errore, dal vec­
chio Moaè — e descritta con diligenza, 
se non vi disp'iàre, circa tremila'anni 
dopo da Alpino, 

Essa dura tuttavia in Oriente, e ape-
cialmente in Egitto, nella Nubia, nella 
Siria, nella Barboria. 

Questi sarebbero i paesi da=sici dei 
lebbrosi,. 

Ma fa labbra la di tratto itj tratto, 
le sue apparÌKiòni anche nell'Amarloa 
del nord e adesso é comparsa anche 
nella libera Elvezia. 

E", vicina 1 giornali dicono: le po­
polazioni vicino al centro d'infeisione 
ne .101)0 allarmaiitissiroe. 

E' giuiito. La lebbra — nell'esposi­
zione del Vangelo. —; k descritta come 
una inl'ermitk che uh un flatoro abo­
minevole ed è insopportabilee corrut­
tibile. Fa paura. Incute terrore, _ anzi. 

I colpiti, 'sctiialtano dopo sofferónisé 
umilianti. 

Or ?i dico che la malattia non sia 
curabile. Non 6, por lo meno, cono-
seiula luna medicina che possa fronteg­
giarla, circoscriverla, raddolcirla. 

Qiieato in Eliropa In Africa, un ri-
modio contro,la lurida piaga umana, 
c'è. Nel vasto impero del nostro Mo-
neliok, il rimedio si usa con molta 
precisione e il successo no è pieno. 

Quando la malattia si presenta in 
mia qualche terra <'ibissÌHa, il re dei 
re emana un editto. Ordina clie i leb 
brosi siano ricoverati in capanne iso­
late da tutte lo altre capanno. Com^ 
mette a soldati di vigilare scrupolo­
samente che nessun malato no esca. ' 
lu ultimo, la appicca>;e il fuoco alla 
capanna.... 

I disgraziat i cltfe • sono ancora in 
g a m b e e torilano, con uno sforzo su­
premo, di sfuggire allo lludime sono 
presi a fucilate.... 

La c u r a del piombo abissino —, di­
cono — non guar i sco , ma il contagio 
(i impedito.... 

In Italia a l t r e malatt ie si curano col _ 
piombo. Ma il contagio non s ' a r res ta . 

X 
A proposito di gusti 

II pranzo cinese, con nidi di rondini 
0 germogli di bambù, dato all' Espo­
sizione di Milano, ha latto sorridere 
molti sulla incomroestibilità, dal punto 

. di vista occidoiUttlc di ciuella specie 
di cibi; ma bisogna diro «ho tra po­
poli e popoli delia stessa Europa vi 
sono differenze enormi nel modo di 
considerare e apprezzare un cibo. 

Un inglése, per esempio, ecceaion 
fatta di pochi, Sf meraviglierà — non 
meno ch<̂  davanti a un nido di rondine 
— se gli offriste delle lumache, Cosa 
strana: nel secolo decimottavo le lu­
mache erano molto apprezzato nella 
gastrononiià' ,ìnil&sel - é.̂  aóoot conside­
rate uu piallo gustosissimo, nell'Italia, 
nella Svizzera, nella Spagna e special­
mente faell'Austria-Uugherla e nella 
Francia. A Parigi, per esempio, si 
cousumaiio duecauto milioni di luma­
che, che pesano circn dieci tonnellate 
Un altro cibo-che l'inglese non usa' 
assolutamente è la rana, mentre in' 
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ILTFILOSOFO 
MOVELLA di,EMMA EFFE 

Percorrendo la montuosa via ohe 
da Inspruoh conduce Uno al lago di 
Costanza si godono le più stupende 
vedute delle Alpi del Tirolo. Uno dei 
paesaggi più degni d'inspirare una 
poeta è quello dove sorge l'antico ca­
stello dei conti dei Lupi. 

Tu vedi una stretta vallata entro 
cui scorre — sohiuiposo e rumoreg­
giante un torrente, che va a perdersi 
sotto le immani radici delle ghiacciaie 
perpetue dell'Arbcrg. A flanco di que­
sta valle s'erge a picco una rupe o 
sovr'ess» — maestosoi o superbo — 
troneggia un casello, gii» dimora di 
fendateiri, e da cent'autii m, possesso 
della cospicua famiglia, do Lupi. 

A' piedi di ssso.è un misero vil­
laggio con casolari , quasi tutti di le­
gno! alcum degli abitanti — e sono 

altri paesi le gambe di rana sono con­
siderate una leccornia. E del resto in 
Italia 0 altrove si sarebbe assai rilnt». 
tonti a mangiar una specie di brucd' 
che i francesi, chiamano «' ver blanc » 
e che apprezzano a tavola:' .anzi mia 
ventina d'anni fa a Parigi 111 dato un 
pranzo al Caffè Custoza per dimoBtrara 

• le eceollenti qualità, dal punto di vista 
della commestibilità di codesto verme 
bianco vive». 

A questo proposito ogni discussione 
é inutile,' non rimane altro sha ri­
petere il vecchio ritornello De gusti-
bus... con quel ohe segue. 

L'albergo del vedovi 
Esiste ^ yrancpl'orte sul Meno un 

albergo singolare o meglio un strano 
rilligio. E' la casa dei vedovi. 

Non t', come si potrebbe credere, 
dedicata esclusivamente ai vedovi nel 
signitlcalo preciso dèlia parola. Pos­
sono entrarvi e anoh'a Accompagnarvi 
i flgiiuolì tutti coloro ohe per qual­
siasi ragiono hanno dovuto separarsi 
dalla moglie. 

I clienti dicono ohe si tratta di un 
vero paradiso: alloggio, vitto, illumi­
nazione, stiratura della biancheria a 
buonissimi patti : proibito sonare il 
pianoforte : si può rincasare senza' ti­
móre di rimproveri a' qualunque ora 
della notte. 11 guaio é che non si.trova 
quasi mai un posto disponibile, A 
fVfliicofòrte, da che esiste una simile 
provvidenza, tutti i mariti tendono' a 
separarsi dalla rispettiva legittima 
conaorte. 

Da ohe si vede come, dove non ci 
sono donne, sì sta sempre bene. 

X 
Lo sfruttamento di una grande ca­

scata. 
Si tratta della cascata del Niagara, 

la quale sta per diventare un mito, 
data la sfrenata brama di utilizzarne 
la forza da parte degli Industriali a-
jnei'icani, i quali ottengono dallo Stato 
di NuovaYork.;e.da. quello di Ontario 
ogni annojiuove flonpessioni. 

Quasi un quarto della forza svilup­
pata I dalle cascate 6 già impegnato 
da icinque compagnie, le quali, quando 
si varranno interamente della facoltà 
ottenuta, diminuiranno il 27.5 per 
celilo del volume loU'vle di acqua. In­
tanto le costruzioni degli opiflci (lanno 
trasformato il paesaggio. 

Le compagnie avevano sperato die 
ili • vicinanza delle caselle sorgesse 
una nuova città industriali), perciò 
avevano acquistato tutto il terreno 
disponibile, ma i locatari si presenta­
rono in piccolo numero o trovarono 
coijdizioni tanto dure che la maggior 
parte dj essi, invece di,valersi dell'ener­
gia elettrica sviluppata .dalle, cascate 
preferì servirsi del carbon. fossile. Al-
loija i concessionari pensarono di tra. 
sportàr l'energia a distanzili o otten­
nero grandi sgevolez-/.e dalle città, ohe 
speravano potere avere oonlr.accainbio 
faifiiitazioui noi prezzi, ed invece hanno 
dovuto ' pagare enormemente l'elettri-

Cosicché dunque finora l'energia elet-
iriea tolta al Niagara no,n ha recato 
nessun vantaggio al pubblico,, e solo 
ha recato grandi boneflci ad alouni'fl-
nanzieri. L'opiiiione pubalica ha inco­
minciato ad agitarsi, e per ora non è 
tacilo che siano date nuove concea-
cessioni, ma l'opinione pubblica può 
essere distratta da altri oggetti e le 

i più — si dedicano alla pastorizia, 
altri alla coltivazione da', campi,, che 
sii estendono in tratti circoscritti di 
pianura e i cni prodotti son piuttosto 
grami, per la natura magra del ter­
reno, 

'A pochi passi dal castello, in una 
màccliia folta di queroie e di pini, 
papà Lorenzo aspettava. Veduto al 
perlaceo chiaror delia luna, il suo 
volto scarno, incorniciato dai lunghi 
capelli d'argento — che sarebbe stato 
cosi serenamente austero e placido 
nelle linee dei contorni e nella piega 
della bocca, se gli occhi non vi aves­
sero gettata sopra una fosca luce — 
pareva il volto d'un apostolo model­
lato nella cera, 

A che pensava, papà Lorenzo '. ~ 
A nulla, pensava, 0 'che l'orso 1 Ilio-
soli — quei lllosofl 11 —- han bisogno 
dì pensare ?„ Essi aspettano gli eventi 
E il vecchio aspettava. Né l'.ittesa fu 
Iquga A capo d'un seiitioi'o, flanoheg-

) giato da una siepe lolla, apparve al 

coaipagnio stanno attenta a cogliere il 
moriiunto opportuno per ricominciare 
•la 'caccia. 

Una statistica interessante 
Bcao un suggio del movimento della 

ci t tà di Nuova York. 
Ogtii 55 secondi ent ra un t reno in 

oUUi. Ogni 48 minuti entra un basti­
mento in po.clò. Ogni 46 secondi e n t r a 
un immigran te ed ogni 2 minuti e 3(4 
uno prende 4'. Nuova York la sua resi­
denza. Ogni 0 .minuti nasce un nuovo, 
individuo. Ogni 71i4 minuti si fa un 
flujerale. Ogni 13 minuti un mat r imonio 
Ogni 01*3 e t re quar t i un individuo è 
colpito da un' accidente. Ogni 15 ore 
vi 6 un, suicidio. Ogni 2 giorni vi è 
un assassinio, 

(]fi ,flOiBizio I foraai a Bologoa 
per l'absllziène del lavora notturno 

Anche ,i lavoranti fornai di Bologna 
hanno risposto all'appello lanciato dal 
loro Comitato centralo, che ha sede in 
Milano, indicendo un pubblico comizio 
per propugnare una leggo che, im­
ponga l'abolizióne del lavoro liottumb. 

il eoraiaio-iin parola, non avendo 
'l'autorità municipale potuto cedere la 
sala dei iiotai," fu tenuto ieri mattina 
alle ore, 10 in quella angusta della So-
ctólà Operaia. ' 

Apri il corfiizio il segretario della' 
Lega lavoranti fornai, Stefani, il quale 
dopo avere' ringraziato gì' intervenuti, 
eh'erano',mol,ti numerosi, diede la pa­
rola al qonslgliore comunale socialista 
Leonello Grossi, 

Questi espose brevemente le ragioni 
ohe miniano in favore dell'abolizione 
del lavoro notturno o conchiuae ap­
plaudito incoraggiando vivamente gli 
operai ,a proseguire nella loro agita-
iZione, assicurandoli dell'appoggio della 
parte,aana,della cittadinanza e di tulli 
gli uòmini di cuore, ' j 

Segui al. Grossi, Camillo Rappa d 
Torino, segretario del Comitato cen­
trale dei 'lavoranti dell'arto bianca, che 
intessè ià forma smagliante la storia 
delle agitazioni delle quali l'attuale è 
la, sintesi. Ipdi svolse le argomenta­
zioni scieniiflcliè e morali che consi­
gliano l'abolizione del lavoro'notturno, 
dimostrando in quali condizioni igie­
niche e llsiologiche è costretto a la­
vorare il foriiaio-,salariato, i portali 
delle quali non sono che il suo immi­
serimento tisico e la sua demoraliz­
zazione. 

Chiuse il suo lungo ed applaudito 
discorso invocando l'ap'poggio dei cit­
tadini che hanno lutto da guadagnare 
da questa riforma, perché miglio­
rando lo condizioni df chi produce il 
pane, anche il prodotto migliorerà 
rieceasariameule. 
' Invitato insistintemente da molti la­
voranti, prese la parola l'avvocato 
Aristide Venturini, che appoggiò sem­
pre la causa dei lavorauti (brnai. Egli 
ricordò le lotte combattuto da questi 
iiltiini in Bologna o li invitò, fra gli 
applausi, a perseverare nella lotta 
odierna che sarà, egli si disse certo, 
vittoriosa. 
I Inflno venne votato un, inolivatissimo 
online del giorno che cosi chiude ; 

« La ciltadiiianza di Bologna 
delibera di dare-tutto il suo iucoiidi-
zionalo fervido sppoggio perchè la iii-
vocata legge salutare sia presto un fatto 
compiuto nel nome della, civiltà, della 
scienza e della umanità, » 

MEMENTO 
Facciamo una viva raccomandazione 

a tutti i nostri abbonali cui ora è sca­
duto l 'abbonamento ad affrettarsi e 
rinnovarlo a njezzo cartolina-vaglia. 

bianco chiaror della luna, la figura 
slanciata e siiella d 'un cacciatore. Gli 
occhi del vecchio ebbero, nel l 'ombra, 
un folgorio, come le pupillo foslbre-
acenti d 'un gat to selvatico, 

Orm-ai, il conte, non gli sarebbe 
sfuggito. 

Come la figura aita e stecehitii del 
vecchio gli si parò improvvisamente 
dinanzi, il de Lupi ebbe un moto i-
stintivo di paura a si ritrasse quasi 
d'un balzo, 

— Signor conte — d i t e il conta­
dino con voce sibilante - ho bisogno 
di parlare con voi, 

— Ora i., qui ?,„ chi siete ? 
— Ah, non mi oonopcete, s ignore? 

sono Lorenzo Lesslni, il padre di Ma­
r ia — Grazia E calcò sulle ultUnp 
parole, con accento minaccioso. 

— Ah, bone ! e vi postato come un 
malandrino sul mio sentiero, per p a r ­
lare con me? 

Se avete qualche cosa da d i r m i , ve­
nite domani al Castello. Ora ho fretta. 

Cronache Provinciali 
Tolmezzo 

, Al sordo Gon'iilglio.", 
' 7 T- La, oittadìjianza ed. i,,frazioni­

sti alzano troppo, la voce contro le 
persone che siedono al Comune, a 
queste, non a torto,. l'anno il broncio 
e ai vendicano col restar muta davanti 
alle numerose esigenze, lasciando capre 
6 cavoli sotto il dito di Dio, , 

In verità, perchè tanto rumore, tanti^ 
baldanza 1.01 vuole un,po'i di rispetto, 
signori, per y vostri padroni I avete 
saputo eleggerli, sappiatg anche fare i 
servi ! Quante pratese I comodità, agi, 
istruzione, lavori, edilizia, igiene tutto 
per rompere i timpani a quella brava 
gente che dopo l'atTannosa cura della, 
cucina, dedica tutto .(l tempo ft voi ! 

Avetó gridato per il servizio medico, 
per il servizio ostetrico, i ma tacete 
una buona volta I non , andato mai a 
confessarvi? non vi insegna quel be­
nedetto ministro la rassegnazione e,la 
aottomlsslono ? , 

Volevate ,una levatrice approvata e 
mettere fuori campo la vecchia; eb­
bene, vi hanno promesso di aprire un 
concorso ; non vi basta ? ohe cosa vo­
lete ancora? , , 

No, signori ! non sono ancora con­
lenti ! ora vogliono che il numero delle 
approvata sia elevato a due I bella 
pretesa 1 con un nucleo di appena éel 
mila abitanti, sparsi in un cerchietto 
di,qualche chilom,e|ro„di-rsg^io ed in 
poggi a poche cén'tihàlS'cll"m8trj dal 
piano ! Ab ! avete .proprio una afa'coia-
tagginé'incredibile'! Siete fórse invasi 
dal,.,,, putridume socialista? fetiS'dire 
una messa e ricredetevi ! 

Le vostre mamme senza tante leva­
trici, senza tanta scienza hanno saputo, 
è vero, talvolta santamente soffrirà o 
morire ; esso sono vivo a vi hanno fatto 
•salii 

Avete nel comune 3 medici, due in 
condotta pagati proftimatamente, ed 
uno fuori condotta, ufficiale sanitario 
nonché chirurgo dell'ospizio di S, An-
toillo .\bate. Che volate di più? 

! due primi specialisti, possono be-
ciaslmo fare dà levatrici senza ulte­
riore paga. 

Interpellato 11 Consiglio, posso an­
cora assicurarvi che vi si sta prepa­
rando un'altra agevolazione : un grosso 
acquisto dell' elHcacissinia acqua del 
Giordano ; la santa e benefica • acqua 
verrà elargita alle pregnanti, e, col 
concorso del prete, fora miracoli per 
salvaguardarle da ogni iitfezione ! 

Corttent,i(evi una buona volta !!)... 

Givi date 
CrtcBateml. 

8 — Venerdì mori allo Spedale e 
ieri seguirono i fuuerali di Canciani 
.'Antonio fu Francesco di anni 40 da 
Udine, qui residente da moltissimi anni, 

ìi Canciani condusse vita laboriosa 
ed onesta, e sebbene patentato maestro 
elemoiitare, fru^ó la sua vita dietro 
un banco di negozio di cartoleria, fe­
dele al suo principale duo al momento 
che lo colse una paralisi cardiaca pro­
gressiva, che lini col spegnere quella 
cara esistenza. Ai funerali partecipa­
rono la Società Operaia e molti amici, 
fra i quali i maestri delle nostre scuole. 
Seguiva la bara anclìo il suo princi­
pale sig, Feliciano Stra^zolini. 

Povero Antonio! valgano queste poche 
parole come un grande discorso di 
etèrno commiato. 

Giubilazione'. 
il sig, Fraiìceàco Kam'pi, ricevitore 

del registro, da .parecchi anni qui re­
sidente, ha ottenuto il collocamento a 
riposo. 

Egli ha deliberato di fermarci a 
Cividale a godere il giubilasio. 

Verrà a sostituirlo il sig, Pietro-
Pirro Dieindol da .UoHiiaz (Torino), 

Vedi Cronaca Prov. in 2 pag. 

— Ed io, signor cpnte, ho più fretta 
di voi Abbiamo un conto u rgen te da 
regolare, qui, sull ' istanta, 

— Vile pezzente! voi osate parlare 
in' tal modo al conte de Lupi ? 

'— Si, oso.' Voi' avete sedotta mia 
figlia, la mia unica figlia, ohe era in-
nocanto e pura come un angolo. Voi 
le avete rubato l'unico suo bene l'onora.. 
Che intendete di faro ora? 

'— Io, dite, lio sedotta la piccina ? I 
Mascè stata lei a cadérmi nelle brac­
cia,,,! Dovevo forse ivspiiigerla ? Peh ! 
un bel flore di purezza, quella (Iglia 
vostra I 

— Oh vile, vile! anche gl ' insulti devo 
sopportare dopo l'infame ol t raggio a l -
l'onor mio? 

— Perchè non avete custodita vostra 
figlia? Perchè l 'avete lasciala crescer ci­
vetta e disonesta? Devo r ispondere io 
di l la sua mala condotta?.,.. Infine, che , 
volete? 

— E ino lo domandate ancorai Esigo 
che r ipar ia te all ' infamia commessa. 

La disocoupazìOBCie i'suol studiosi 
, La illustrazioite dei rimedi 
Nel C9ngi'é83o' della àisoocupaislóne, , 

tenutosi a Milano; fu .'aiitt.unciato ohe 
delle niònograflè pras'entiile al con­
corso Mi'urrnhitariO.' intorno all'ar­
goménto della dlsooonjiazlone stéssa 
sono state preniletè quella dèi' dottor 
Agiièsi di Milano, insegnante in una 
dtìle scuole iaWVmamtaria e quella 
cumulativa del doti, tó^rotistti e del 
doti. Caronclnl, ' questi ultimi funzio­
nari dell'Ufficio governativo del lavoro." 

Entrambe le monografte tono slate»'' 
giudicate assai 'lodevoli, come ' quello 
ohe do! fenomeno della diàoccupazioiie 
(lahno.la figurazione .teorica e pratica 
a fin tempo. A fornirà ai lettori uria 
idea di codesti studi nuoVl e per tanti' ' 
titoli intaressantl ci basterà Kassi(-
m4re una di esso: quella,'ad.ègetùplo,; 
uséita dall' tlfflclo del ì^^óm,^ dóve é-
sista già una ricchezza di niatei^iair 
tale da av,sr consentito ai giovani aii-
toiji una trattazione relativamente ctim-' 
p i a t a . ' 'I "• • 

La prima parta di questo lavoro è 
tedrica; ed è dovuta al Oaroneini. 
Essa non pretende però darà un quadro, 
completo della disposizioni sociali In 
cui la disoccupazione si manifesta, a' 
tanto meno una matìlfest'azloilé teorica' 
del fenomeno della disoccupazione in 
m^zzo agii altri léBomeni acoiionàiCi'. 
Pone solo in'luce l'essenza -véra' é l e ' 
caiisa prossime'più importanti della 
di*)ccupazione operaia. " " 

Entrando pbl nella viva ^^scrlzioné 
do^ fatti cerca di fissare ' per i diversi 
mestieri la «curva stazionale» della 
disoccupazione; esamina le cause di 
essa nella oscillazioni della di3manda e 
dall'offerta di lavoro, dei prezzi e dei' 
consumi, nell'Introduzione di macchine, 
nella resistenza padronale a domande 
di!miglioramento; e tratta del movi­
ménto ed accresciinento della popolà-
zidne, ' del lavoro delle donne, delle" 
migrazioni tra industrie diverso, ' , 

Nell'agricoltura, in cui il Concetto 
delia disoccupazione è più , incerto, 
studia il momento in cui essa'''si 'de­
termina per le varie classi del lavo­
ratori dei campì, e gli av'venifnsnti 
economlco-agrari dai quali viene 'de- ' 
terminata. Fissato cosi per ciuanlo é 
possibile il fenomeno da studiare, esa-
mifta l metodi còl quali fu rilevato a' 
misurato, a infine, sui pochi elementi' 
statistici disponibili in questo campo" 
dell'agricoltura, dà una sommaria idea 
della disoccupazione agraria in Italia 
e all'estero negli ultimi anni. 

; ^ . 
La seconda relazione.che è del Mar­

chetti, fa da ampio • oommonlo alla 
prima con la messe abbondante e bene -
lumeggiata dei fatti. 

Fissalo nettamente il carattere dai 
vari tipi di disoccupazione, il Mar-, 
chatti si occupa dei rimedi alla disoc­
cupazione medesima ; a questa è na-. 
turairaente.la.parta-'più •pratica dalt.;„ 
l'intero Lavoro. 

Nello studiate _talLrÌBl8di„egli tien 
sempre lo sguardo alla cause di ogni 
singolo tipo di disocoupazioha, confórme 
a un'analisi lirecedentemente fatta': e si 
rende conto della necessità che i ri­
medi contro "questo male sodalo non 
saltuari, ossia applicali occasionalmente ' 
ma ordinati sìstemat/cameate. A nulla 
giovano quei mezzi curativi che ripa­
rano al danno una volta tanto e non" 
prevedono l'avvenire, coma" avviene 
talvolta quando le Amministrazioni 
pubbliche, colta da pressioni a com-
mpvimenti popolari, fanno eseguire la­
vori improvvisati, non coordinati'a un 
programma e a up piano orgànico, a-
ohe, (erminati, lasciano il tempo ohe 
hanno trovato. Contro la deficienza di 
lavoro occorrorio-"'delle'-''orgàni'zzazioni 
permanenti, che siano in caso di su­
bito riparare e subito reprimere: gU 
altri sono sqltanto palliativi, che spo­
stano il problema, nulla più: e tal­
volta lo aggravano. 

11 Marchetti distingue cinque cata-

— II vostro esigo è semplicemente 
buffo a mi farebbe r idere , se ne avessi 
la voglia. 

Orsù, venite domani al Castello : ci 
s a r à modo d' intenderei , 

— Dì modi non ce n 'é ohe uno. Avete 
sedotta mia figlia : dovete sposar la . 

— Ah, Ah! la commedia non ó nuova: 
anzi è troppo vecchia; più vecchia di 
voi, corapar Lorenzo —La annate vali 
male, eh ?.. Orsù, quanto volete! 

— Miserabile! urlò il vecchio; è 
lanciatosi d'un balzo contro il giovinolto 
io atterrò come canna. Poi, afferrato 
il rozzo fucile che teneva a tracolla, si 
allontanò di due passi, e, freddamente, 
mirando con occhio sicuro al petto dal 
giovane, che s'ara appena rizzato, schiu­
mante di rabbia, fé scattare il grilletto 
a lasciò partire il colpo mlculiala 

FINE 
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ftoria di rimedi : — rientra naila pri­
ma tutta !a politica della mediazione 
ilei lavoro o dello agevolazioni al tra­
sferimento della mano d'opera da una 
colalità all'altra (uffici e agenzìa di 
collocamento, sussidi di viaggio, ridu­
zioni ferroviarie, stazioni di soccorso 
eco.) ; — nella s«$on^^rientrano, tutti^ 
i sistemi di risparmiò''o d'a'ssicuraiifònè*' 
tendenti > a, distribuite oipogenot>mpntB 
la perdita derivante dalla itià'n»n!ìa 
de! lavora aopra, uà famppjpi^.jvngo, 
e al danno nwerto un danno,certo'; 
.nella lena i rimedi che per, cbnti-o-
bilanciare_l'esuberanza dell'offerta si' 
propongono d'aumentare la domanda 
creando ' lavoro per quelli "elio Ben 
r hanno, ivi compresa, adunque, l'istl-
tuzionflj di case di lavoro, di lavori 
pubbliìsi per ì, disoccupati, di colonie 
agricole, come puro luelia trasforma­
zioni agrarie che permettono una 
maggior lavorazione- e' utiliiizazìpne 
del suolo (colonizzazione interna). 

Vengono poscia ì rimedi che hanno 
per iscopo d'eliminare quella parte' 
dell'offerta di braccia ohe ti'tìvasi in 
eccesso, cioè tutta la politica diretta 
a favorire e a tutelare l'emigrazione, 
e ad ostacolare l'immigrazione '. infine 
al quinto posto, quelli che s'invocano 
al fine di distribuire la massa del 
lavoro fra occupati e disoccupati per 
modo che invece d'aver una perdita 
totale per alcuni, si abbia una perdita 
parziale per tutti (diminuzione delle 
ore di, lavoro, abolizione dello straordi­
nario e del cottimo, istituzione di turni 
per i disoccupati, eoe). 

Di ogni uno di questi rimedi sono posti 
in luce le vie, i mètodi, i vantaggi; 
come quando occórra, si rileva la de­
generazione di istituti che sulla di­
soccupazione fanno opra di specula­
zione. Cosi mette in luce codesta mo­
nografia corno la stampa di tutti i 
paesi sia unanime nel deplorare gli 
abusi delle agenzie di mediazione a 
pagamento. Secondo essa l'unico Ciezzo 
per combattere' effleaoem'ente la me­
diazione privala'è quello di fare ad 
essa una seria concorrenza per memo 
di uffici di collocamento di classe e 
pubblici 

A proposito degli uffici di classe 
(istituiti anche da industriali) è dimo­
strato che l'esperienza ha smentito la 
preoccupazione che sittatti uffici, là-
voriscono ii krumlraggio, cosi che le 
stesse organizzazioni operaie tedesche 
hanno smesso dall'osteggiarli. ' 

Questi uffici pe,rò devono seguire, 
nel loro ordinamento é nella loro fun­
zione, criteri dirottivi slabili e rigorosi : 
gratuità, conciliazione fra le attitudini 
del richiedente e le esigenze di chi 
offre il posto, cojUbrto morale e ma­
teriale ai disoccupali, facendo loro 
anche credito, metodi di reclame per 
attirare i disoccupati stessi. Questi 
criteri hanno dato in Germania risul­
tati assai apprezzabili. 

Al collocamento da luogo a'luogo 
provvedono all'èstero varie istituzioni ; 
in Italia la Federazione del cappellai, 
l'Unione dei viaggiatori di commercio, 
e le Federazioni vetrarie. 

11 collocamento nel!' agricoltura è 
ancora appena tentato: esemplo, 1' « U-
manitaria» di Milano pei mondarisi 
immigranti nella provincia di Novara. 

Cronache provinciali 
Talmassons 

SI lutto di coca Màngllll 
0 -- Giunse oggi qui inaspettàja.la' 

notizia della morte, avvenuta m Thiene, 
d'ella marchesa Angelinà-Laropertico'. 
ved. Mangilli maire del npstro niar-
cbese Massimo, ben nolo, in Città o 
Provincia por le sue tenute di Flumi-
gnario e l'orsa, per la sua passione 
ai cavalli, alle culture varie. A', Flu-
mignano è assai rimpianta l'immatura 
fine della genlildonna,, a soli 64 anni, 
ove sparse tante carità. 

Uniamo le nostre condoglianze alle 
tante che riceverà il figlio reso orfâ no 
111 pochi anni, , 

Pordenonie 
Teatro 

7 — Era facilmente prevedibile il 
completo successo della serata d'onore 
del valente maestro Alfredo Luccarini. 

Mente direttiva di questo spettacolo, 
che resterà imperituro nel mente di 
tutti quelli che ebbero la fortuna di 
assistervi, fu appunto l'egregio maestro 
Luccarini ed a lui ora ben doveroso 
il più alto e spontaneo tributo d'am­
mirazione. 

E cosi fu. Tutta Pordenone intellet­
tuale accorse alla sua serata d'onore 
e fu un continuo applauso al coscien-
zùao e diligente artista ohe seppe 
riunire un cosi bel complesse d'inter­
preti della musica di Mascagni e 
Leoncavallo. 

La finitissima interpretazione data 
alla graziosa ouvertire nell'opera Ru-
bezalh del Flotow sollevò addinlura 
un uragano d'applausi a si dovette ri­
petere r indovinato brano musicale 

Al simpatico maestro Luccarini fu­
rono otterti dalla Presidenza dal Teatro 
un anello d'oro, da alcuni Udinesi, una 
spilla con brillanti, dagli artisti un 
servizio in argento, dal D.r Farlatti, 
u.ia sterlina e da animiratori un ser-
v iio in argento per sigareite. 

ijli onori delia serata furono di-
\ .,,1 dai bravi artisti sig. UoselU, Drudi 
,̂̂ ,. Perico, Greggio e da tutu gli altri. 

Tareento 
Huovo nsoulo 

T — Siamo lieti di annunciare, che 
anche quisi è aperto in Piazza Umbrto 
I. un ricco Emporio di giornali, con 
annessa una bibliotechina, che in breve 
sarà bene provvista, 
'^"1l"«ièiWf'P8tiefft!B'lob'eii&'àBe'eBb'9* 
quésta- felicissima idost ha ilgplauso di 

tutto il fM&i i m v 'Mòtivfc an :iiiBtìgA(i ; 
di quanto lui gli sta (|ìlìgentemente 
preparando, f-,*!- .'i.'>,>?"'; •*"' 

Auguriamo di tutto ouqre che il suo 
nejjozio abbiàfdà noVife,'-''a!'"dispatto di 
chi; p'tìr innominabile ciimot't'aj vor­
rebbe cotobattere e sopraffare il buon 
Itioo. ' 
• E coloro ohe lo coiabfttloao in modo 
Scóncio od iìidebente sono i preti, In 
omaggio alla libertà di pensiero e di 
azione, che ossi invocano ogni qual­
volta un avversario gli pesta il piede. 

Ed infetti minacciano di sospendargU 
r invio dei giotnali clericali, perchè 
assieme di questi, vende anche quelli 
del socialisti. ' 

Non' basta, ma il ' loro furore ' si 
spinge a minacoiecosi basse e plateali, 
ohe ogni galantuomo, sema distinzione 
di-partiti, davé ttisprezzare. 

Si«ppiamo,ad ognf fflodo, che 1 gior­
nali lutti continueranno regolarmente 
ad arrivare, a qualunque costo. 

Ed il buon''Federico, aiutato da 
variejiersotte nUlit&nti in campi politici 
diversi, sarà protetto, perchè colui che 
intpnde di guadagnarsi onestamente un 
pezzo di pane,' non deve essere Sopraf­
fatto da sihiili prepotenza che denun­
ciamo alla stampa. 

n o n i D'ARANCIO 
Sabato. i;egregio signor F. 0. Arri-

góni impalmava la,, leggiadra àigno-
rina Jole Morganle. 

]Vivissimi auguri alla coppia felice. 

Laflsana 
Una smantlta 

al «eiornàla di Udme,, 
Riceviamo e pubblichiamo! 
,Un gruppo di soci dell'Unione De-, 

mooratioa, riuniti d'urgenza, per ren-' 
dere pubblica la verità, energicamente 
protestando, dichiara falsa l'insinua­
zione comparsa nella corrispondenza 
da! Latisana il giorno sabato 0 corr., 
nel Giornale di Udine, dì niinŝ cciata, 
espulsione del prof. Gelilo Cassi, Pre­
sidente dell'Unione Democratica dalla 
soèietà stessa; afferma,,la. propria fi­
ducia nel suo,|Capo che'non venne mal, 
meno,ai propri ideali. , , 

Firnaati i RafHu Pietro, Facchin Po­
licarpo, Rrgoni Kmilio, Facchin Do­
menico, Gaspardi Giuseppe, Bearzì I-
talioo, Ambrosio Enesto, Tonelli Gio­
vanni, Ciciittin Angelo, Trovant Guido, 
Màrtinis Ettore, Moro Doinenico, Gno-
sutta Candido, Martin Domenico, Pe-
tizjol .Giuseppe, Diego Cassi, Piccoli 
Giuseppe. 

(<ón mi avevano scosso, minima­
mente le f^se, insinuazioni del Oior-
niile di Odine di sabato. 

La il'anca e le^le, dlchiar^iiione dei 
mi'ei amici demoò'ràtici mi assicura 
della loro fede nell'idea/della loro stima 
verso di me, e ol\e la nostra piena 
vittoria non tarderà a giungere; io 
non ho per loro che parole di, amici-
zTia, e di gratitudine. ,• , 

I lamenti dei nostri piccini e ano-
ninii avversari restano cosi affidati 
allii pietà dei ̂ lettori, 

j • i 0. Cassi. 
: CdnsIgUi» Oomunals 

, 11 Consiglio comuhale ' di qui Si rà-
duperà domani martedì alle 16 per 
deliberare sili seguenti oggetti : 
, ). Sulle dimissioni del sig. Marin 
cav. Angelo dall'ufficio di Sindaco, re­
lative deliberazioni' ed eventuale no-
miua ; ' ' ' • 

2. Id. Sulle dimissioni dell'assessore 
sig. Ernesto Donati. 

Cividale, 
'< Par Annlta S^rlbaldi. 
Per contribuire alla erezione, di un 

monumento in Roma ad Annlta Gari­
baldi, la nostra Giunta Municipale ha 
nominata una Commissione composta 
degli egregi signori Piccoli Nicolò, 
Podrecca 'Mario e Suttina Luigi. 

Mliaao storico. 
,Si sono iniziate le, pratiche per la 

raccolta'di memorie e ricordi del ri-
sorgimento. 

Costituiscono il Comitato i signori 
Marion! dott, Giuseppe, prof. Ruggero 
Della Torre direttore del R Museo, il 
sig. Mino Zanutto redlice dalle patrie 
battaglie, ed il sig, Luigi Suttina 

Scavi arehaolpglcl. 
.Quanto prima saranno,ripresi i la­

vori di scavo e di ricerca ne) sagrado 
prospiciente la facciata del Duomo, 
stati sospesi in causa delle feste mil­
lenarie, a S. Paolino, 

La VI alamantara. 
Quest'anno funzionerà la VI classe 

elementare.' ' 
Società Operala. 

.Martedì 9 corr alle 81' ai riunisce 
il'Consiglio della Società Operaia per 
trattare diversi oggetti e per l'ammis­
sione di nuovi SOCI. 

' Spettacoli dal giorno. 
In Teatro'; Cinematografo; Piazza 

XX Settembre : Circo Zavalta ; Bir­
reria « Abbondanza » : Concerto vocale 
istrumentalu 

Troppe robe in una volta !| 

s u M M É p i ^ 

(11 telefono del PAESE porta il N. 2-1 !)• 
GfTSJlii 

Consiglio GMu|iale 
kicordiamo che oĵ gi'alle tire 14'pre­

cise'si riunisce il,Consiglio! ComuDale 
per la discussione dell'ordine del giorno 
già pubblicato dal nostro giornale.' 

Oltre all' interrogazione ! del consi­
gliere avv. Ermete TavasaHi verrà di-
scussa quella del consiglieî o Lino An­
tonini rigUftTdttnte il crollò del fabbri­
cato in Viale Palmunova,, avvenuto 
venerdì mattina. 

Importanti sono poi gli oggetti da 
trattarsi in seduta prii-ata.' ' 

I L S INDACO DI U D I N E 
e CE FESTE A DOLO PER CÀVÀLLOTri 

Fin da sabato annunciammo ohe la 
nostra Giunta democratica avrebbe a-
detìto alla cerimonia inaaguralo di 
una lapide-ricordo a Cavallotti avve­
nuta ieri a Dolo 

Seco ora II testo del telegramma in­
viato ieri mattina dal comm. Peoile ; 
Cogitalo erezione lapide Cavallotti 

Dole. 
i Dolente di non poter partecipare 

personalmente alla solennità odierna, 
invio un cordiale saluto al Comitato 
promOjtoro, che ricordando il fiero, sim,-
patioo' oamtilone dèlia democrazia' ita­
liana, fa opera di sana propaganda a 
favore delle idee di giustizia e di cor­
dialità». 

. • Peclle Sindaco. 
U CIRCOLARE DEL PREFETTO 

al Sindaci della Provinola 
11 òomm. Alessaudro Brunialti nuovo 

Prefetto della Provincia di Udine e di 
cui sabato annunciammo l'arrivo, ha 
diramato a tutti i Sindaci ed autorità 
la • seguente lettera : 

« Nell'assumeró oggi lo lllnzioni di 
Prefetto di questa provincia, rivolgo 

' allo S. S. L. L'., ed agli abitatiti tutti 
del Friuli, un caldo, affettuoso saluto. 

Onorato e felice di essere stato de-
stipaio in una, provincia così ricca di 
gloriose patriottiche tradizioni, di fe­
conde iniziative, di fervidi ingegni, de­
dicherò ad essa, al aUo avvenire, al 
buon andamento di ogni ' pubblica am­
ministrazione, tutta la mia attività, 
tutta l'energia e l'entusiasmo dell'animo 
mio. 

Nell'esercizio del delicato mio ufficio 
avrò un solo ideale : la giustizia, una' 
sola guidaimparziale e serena: la legge. 

Colla fiducia che non mi verrà mai 
meno la preziosa ed intelligente coope- ' 
razione (felle autorità e <\6i cittadini, 
esprimo a tutti fino d'ora i più sin­
ceri ringraziamenti, gli auguri più 
cordiali. » 

Commissione 
ili BeneBcenza eil Assistenza pràUica 

(Seduta del 5 ottobre 190U) 
Affari approvati 

Udine, Casa Ricovero. Assenso a ret­
tifica ad erronee intestazioni in fondo 
Oleis. • 

Idem, Micesio. Impiego Capitale 
Idem. Confratrenita del S. S. Sacra­

mento. Affranco. Ospitale. Esposti. 
Storno. 

Latisana Ospedale. Vendita piante 
di acacia, 

Patitiamva Osped-ile, Acquisto botte 
espurgo pozzi neri. 

San Daniele Ospedale, giorno. 
Bioinioco. Congregazione di Carità 

Storno, 
Non approvati 

Udine. Ospizio Esposti, Pensione 
ved, Onofrio. 

Presa notizia; S Vito, Istituto Follon 
sulle condizioni dell' Istituto. Dichiarata 
incompetente. 

Pahnanova. Ospedale. Storno. 

Iscrizione alia Scuola Agr. Femminile Sup. 
annessa alla R. Souok Narmale di Udine 

Da parecchi anni annessa alla Scuola 
Norinal? femminile di Udine, funsiona, 
generosamente aiutata dal Ministero 
di. Agricoltura e da quello della Pub­
blica Istruzione, una Scuola Speciale 
di Agraria, 

Essa ha lo scopo di fornire alle al­
lieve già munite del diploma dì Mae­
stra una istruzione agraria superiore. 

Il corso è di due anni e alla fine del 
biennio viene rilasciato apposito di­
ploma, 

11 diploma viene a costituire un • no­
tevole titolo nei concorsi al posto di 
Maestra, serve all'abilitazione per l'in­
segnamento delle discipline agr^iùe 
negli Istituti femminili, nelle R. Scuòle 
Normali eoe , 

E slamo ben lieti di adclitare ai 
nostri agricoltori un' istituzione alla 
quale fanno già onore diverse allieve. 

Noi crediamo fermamente all'utilità 
della nostra Scuola speciale e vorrem­
mo vederla frequentata da numprose 
e volonterose allieve. L'agricoltura del 
nostro paese non .'ivrà ohe da avvan­
taggiarsi da Maestre, da Insegnanti 
in Istituti femminili, o anche solo da 
private cittadine, collaboratrici di padri, 
di fratelli, di m.ariti agricoltori, tecni­
camente colto nella nobile arte dei 
campi. , 

Le iscrizioni si raccolgono presso la 
Scuola Normale di Udjnr', alla quale 
dovranno essere rivolto le richiesto di 
programmi, regolamenti ecc. 

SDeiatà aparàla ganarale. 
Scatta dei tre operll da maniiarsl a Milano 
oon, le rl|tianepz8,i!,ella,jjri.ma iRedizIone. 

Alle oro 11 aut. di ieri si riunì noi 
locali della Società 'Operaia 111 Com-
raiasione per la scoliti dei tre operai 
da mandarsi a Milano per una visita 
d'istruzione, 

A detta 'seduta sono intervenuti i 
membri Calligari», Cromeso, Fontanlni. 
Mauro, Piccini, Seitz. 

Vennero "diacuBsì varìi nomi di pos« 
sibili candidati ed atrermata la mas­
sima nella scelta cogli stessi crlterii 
che prevalsero .nella prima .ed in ar­
monia allo disposizioni munibipali. 

I prescelti llirono : Qreatli Fran-
aesco, libraio; Morelli Oioo. Ball., 
pompiere ; Badlni Davide, disegnatore 

La comunioaziona, verri l'atta oggi 
agli interessati, i quali n'iesta sera 
sono invitati alla sedo sociale per al­
cune oomunlcaàltìni l'iguardanti lagiui. 

Cose ifell'CtsiiDilaia. 
Nella seduta odierna del Consiglio 

Ospitaliero il cav, Bardusco ha rasse­
gnato lo dimissioni da Presidente del 
Pio Luogo,'trovando incompatibile rao-
î almente tale carica con quella di 
Assessore comunale per lo finanze. 

bietro lejnsistenzo del comm, Pecilo 
il cav, Bardusco rimarrà semplice 
consigliere dell' Ospedale. 

Al momento di andare in macchina 
la seduta continua ancora, non sap­
piamo quindi le deliburazioni prose al 
riguardo dal Consìglio d'Amministra­
zione, 

La crisi ncii unioi 
Un telsgramnta àeU'an. Caratti 

L'on, avv, Umberto Caratti, già Pre­
sidente dell'Unione Magistrale Nazio­
nale, ha inviato ai direttori di tutti j 
"iornali scolastici d'Italia, il seguente 
dispaccio; 

« Malgrado le replicate dichiarazioni 
fattemi dall'on. Credaro e confermate­
mi colla sua lettera del decorso ago­
sto sperai che la sua decisione di non 
accettare la presidenza dell'Unione 
Magistrale sarebbe stata vinta dal voto 
unanime dei maestri al Congresso ,di 
•Milano, 

L'on, Credaro disgraziatamente in­
siste Entro ottobre sarà tenuta a ftoma 
una adunanìia col suo intsrvento per 
provvedere opportunamente alla dire­
zione dell'Unione.» 

Umberto Caratti. 

ISTITUTO FILODRAMIHIATICO 
Baniale trallenlmenlo 

Sabato sera i moltissimi soci inter­
venuti al trattenimento offerto d.'iH'I-
stitulo Filodrammatico, assistettero «on 
costante Interesso allo svolgimento del 
bellissimo programma, , , 

E veramente l'esecuzione del vari 
numeri merita un cenno speciale, tanto 
fu accurata e lodevole, per parte di 
tutti i bravi dilettanti In barba ul-
Tautore è un monologo brillante, 
quanto di ardua esecuzione del cav. 
•Testoni, Esso fu re.;it,'ito con valentia 
— veramente rara in una' dilettante 
— dalla graziosa e intelligenle signo­
rina Maria Prandinì, che sentiamo 
cop piacere essere ritornata nelle file 
— per qualche tempo disertata — dei 
nostri bravi filodrammatici. 

La Prandiid .ha grazia, possesso di 
scena, efficacia d'interpretazione, o il 
pubblico l'acclamò festosamente, chia­
mandola più-volte alla ribalta. .La pre­
sidenza poi lo offerse uno splendido, 
mazzo di fiori con ricco nastro bianco. 

Anche gli altri bravi dilettanti sig. 
rag Toso, sig. Dilda e sig. Castagnoli 
disimpegnarono le singole parti oon 
affiatamento e , buona interpretazione, 
nella commediola «Ghisa il gioco 
non l'insegni » e nella brillante farsa, 
nella quale il bu/jfo (artista nel genere) 
fece sbellicare il pubblico dalle risa. 

Godiamo di vedere che questa sim­
patica Società abbia nel suo seno una 
schiera di artisti così bravi e volon­
terosi, e facciamo voti che, rendendo 
sepapre più attraenti i. trattenimenti 
driammatìoi essa non avrà d'uopo in 
avvenire dell'esca del ballo — cosi 
poco consigliabile fuori... di stagione 
t— per rewlSre piacevoli e utlluad 
un tempo queste simpatiche, .serate. 

Il lutto di Don Marcuzzl 
Sabato, dopo licenzialo il giornale, 

apprendemmo la ngtizii della morte 
della signora Anna Marcuzzi, madre 
di' Don Edoardo Marcuzzi, direttore 
del Orooiqlo. 

,leri nel piimsrigglo seguirono l fu­
nerali dell'ottima signora, che riusci­
rono solenni. 

•Quasi tutti 1 giornalisti della città in­
tervennero all' accompagnamento della 
salma dalla casa d'abitazione in Vi­
colo Sillio alla Chiesa di S. Cristoforo 
e quindi al Cimitero. 

Rappresentava il Sodalizio Friulano 
della Stampa il segretario dott. Vir­
ginio Doretti. 

Al collega don Marcuzzl, le nostre 
condoglianze. 

Corso «dlerno delle monete 
Corone l: 1-1.70 | Napoleoni 20.— 
Marchi 123. - | Sterline 25.0A 
Rubli ' 2R.'Ì,75 I Lei 99.— 

« « I 
Bleohlarala. 

11 tenente Guido Rossi del Regf«ì-
monto Cavalleggeri di Vicenza è stato 
trasferito quale istruttore alla scliola. 
di Cavalleria in Pinerolo, . , j 

Sabato gli ufficiali suoi colleghi gli, 
hanno olferU) una bicchierata ' d'addio 
nel ,8alottino deirofrel|erm ^Ij'. Giuliani 
è 'figliò, ' riccaniohtd àddoluàtò*!!!" Ilciri 
e messo con molto buon gusto.. • , j , ' ' 

Durante la bicchierata regnò la'nilj- -
sima cordialità e allegria, vennero 
pronunciati parecchi indovinati brin­
disi. ., ••;- • • .-' ,-r'-H'i'"-; ".;;,. 

Il servizio fu inappuntabile. 

MEOAOUA->,0<ORO.> 
Apprendiamo cho la Wa»'.'a Ciopera-

Uva Udinese p la tiaiim Cooperatieit 
Cattolica vennero premiate ' con' me­
daglia d'oro all'Esposiiiono di Milano, 

Il Credito Italiano 
istituto Bani-ario con sede a Miltino, ha 
nominato direttore della succursale di 
Venezia il cav, Giovanni Merzttgora, 
già diretlorn della Banca di Udine, 

DITTA CHE SI FA ONORE 
Come è noto, la Ditt.-i Pasquale fre-

monli ha ottenuto la medaglia d'oro 
nel riparto Agraria all'Esposizione di 
Milano e precisamente per il suo tanto 
apprezzato Distributore del fuoco bre­
vettalo. 

L'alta onorificenza conseguita ha 
tanta maggior importanza In quanto 
ohe la Giuria'era internazio.iale. 

La stessa Dilla concorse, come ab­
biamo già detto, nella mostra, «Arto de­
corativa» coi suoi splendidi lavori in 
ramo martellalo ed auguriamo di 
cuore elio anche in quella sezione ossa 
riporti quell'onorificenza cho si merita. 

Per una prossima Importazione 
di lori originari 

Ci compìaci.imo riportare un arti­
colo dell'(fregio dott. U. Sélan, sopra 
un argomento di vitale interesse per 
la nostra provincia circa il movimento 
zootecnico. 

« 1 resoconti, per ora soltanto ufil-
ciosij — dice il dott Selaii — dell'E­
sposizione zooti»cnica di Milano, ci 
farine conoscere che in altre parti d'I­
talia si lavora da qualche tempo asanì 
intonsamente pro-allevamento bovino; 
e òi soggiungono gli stosai resoeonti, 
.che a quest'ora si son fatti in talune 
di ; queste locatila dei veri passi d.i 
gigante. 

Potrebbe alle volte p.issare nella 
nostra menta-li fugace dubbio che il 
Friuli abbia a venire raggiunto e for-
a'ahebs sorpassato nel cammino cosi 
bene e cosi rapidamente percorso nel­
l'opera dì mìglioranQento bovino? 

Ma ! Alle volto le soverubie illusioni 
creano delie amare delusioni. Amaro 
e disastrose perchè, atteso che l'azienda 
agraria friulana riconosc,» l'alleva­
mento' bovino per la sua piil idovata 
risorsa dopo la bachicoltura, ne ver­
rebbe un gravissimo d.inno economici/ 
qualora l'esposizione cosi ingenle ora 
da'noi, incoininci.asse tra non molto 
ad^alllevolirsi. 

Dova se ne andrebbero allora gli 
undioi rtiilioni all'anno che produce' 
l'esodo del nostri animali ? 

l'Ielle tasche, di altra gentn. più scal­
tra dì noi ed il cui senso di specula­
zione è più svilu|>[)ato del nostro, '. ' 
' Ecco perchè mi facevo la domanda 
se non sia il caso di pensare a pros­
sime nuove importazioni di riproilut-
• tori per mantenere alto il prestigio e 
per ripiegare all' inconveniente pprenne 
che deriva airallevamonto in seguito 
alla selezione a rovescio, il olii signi­
ficato p:ire non sia ancora entrato nella 
convinzione della maggiiiranza. 

Senza dubbio, però, la Provinci», lî  
'Isliituzioni agricole, le Società di Alle-
va.tori, sempre solerti nell' incoraggiare 
inituttl 1 modi gli acquisti di ript-o-' 
duttori originari, prenderanno in con­
siderazione anche, in epoca prossima 
uria questione cosi vitale, 

'• LA CASA CROLLATA 
L'autorità Municipale in base al sug­

gerimenti dei teonioi nominati all'uopO). 
ha disposto sollecitamente per la de­
molizione di una parte di fabbricato o 
per la puntellazione dell'altra' parto, 
esaurendo cosi il suo compito di pren­
dere gl'immediati provvedimenti per­
chè il crollo noni debba estendersi. 

Sarebbe però desiderabile che i la­
vori di punteilamento fossero più sol­
leciti, perchè altrimenti torna inutile 
ogni precauzione 

Sappiamo pra ohe il prpprietario 
della casa* inteiidè-'di 'provocare• un 
parere per sapere,so lii'parte dì-.t'sb-
brioato restata in piodi possa anche 
per l'avvenire dar tutte le garanzie di 
stabilità, la quale pare debba essere 
rimasta un po' compromessa dagli ef­
fetti del vicino crollo ' 

A proposito delia cronaca dell'altro 
giorno dobbiamo fare una rettifica a 
quanto abbiamo scritto in baso alle 
informazioni assunto. 

Il primo accorso fu il vigile urbano 
Trevisan che alle 0 del mattino avvisò ' 
del fatto i pompieri, ' 

Ricevuto l'avviso giunse tosto sul 
luogo il capo sig. Pettoollo con duo 
pompieri e consigliò di avvertire tosto 
1 superiori, facendo anche chiuderò 
con assi i passaggi nei punti più pe­
ricolosi. 

Contemporaneamente giuns*) Il sig, 
assessore Pico assieme all' impiegato 
sig; Moro cho restò' sUl luogo tutta la 
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Le feste a Dolo 
per fe l ice Cavallotti 

I j<Ì0'''i''tl't <ii stamane concordamoutej ' 
airormaiio la sploiitUda 'Wusoita doltó 
lijslB cli'oblmni luogo ieri a Dolo pur 
r iiiaugurazions • t(i una lapide — ri-
corilo a FolioiS Cavallotti, opera pre-
fievolissima dollo^ scultore pailovanu 
cav. Rizzo. 

Non tentiamo neppure, ili riassumere 
la cronaca della bella giornata perchè 
richledereblie troppo spazio. 

Diremo sàllaiito ohe tutta la demo­
crazia del Veneto ora largamente rap­
presentala alle onoranze ohe la'citta­
dina di Dolo — che ospitò due volte 
Felice CavalWlti — volle tributare al-, 
rimmorlale autore del Cantico dei 
Cantici 

II corleo pìuso) imponente ; al suono 
dolle bando'e delle t'anlaro esso attra-
versù la cittii. pur portarsi Ji fronte 
al Municipio ove vanne murata la 

, lapido col medaglione di Cavallotti, da 
tutti lodato , per la perfetta rassomi­
glianza. 

Come liicomino, il discorso iniuigu-
ralc v,;imc pronunciato dall'on. avv. 

. Umberto pattata. , 
\j 1 lAbei'fà, di Padova cosi scriveva ' 

nel numcroir ieri dell'egregio uomo: 
« L'onuravoio Caratti cui i reazionari 

Culi sl'or'zo supremo tolsero il collegio 
di (Jcuiona illie è ancora suo nel cuore 
degli oporiii, de^li artigiani, del po­
polo, è uno dei più valorosi campioni 
della democrazia. 

Migliaia e migliaia di maestri il' 1-
Uilia lo vollero proaidonto ilolla loro 
Unione Magistrale ed egli in questa 

,' carica diede nuova prova di tenacità 
nel lavoro, di sagacia nella battaglia 
morale e poliUw. 

Tutto il Veneto, tutta I(,alia lo con­
siderano uno dei migliori a Dulo no 
applaudirà ancora' le doti oratorie, 
poicliè egli dirà coH'intelletto e ool 

1 cuore di chi fu suo maestro; di l'e­
lice Cavallotti». 

Ed infatti il discorso Uaratti, inco­
minciato fra gli applausi. Uni fra 
un'entusiastica, interminabile ovazione 
dei presenti e del popolo ohe gremiva 
la piazza e lutto le flnestre e pog­
ginoli dello case adieoenti. 

Segui il bancliatto di oltre Uueconto 
coperti, durante il' quale pronuncia­
rono applauditi brindisi il Sindaco di 
Dolo, il prof, Bordìga, l'on Zaboo, l'on 
Tecchio, l'oB Oaratli, il comm Viterbi 
a nome della piunta di Padova ed 
altri. 

Anche l'on. Girardiiii inviò un telCT̂  
grainma d'adesione al Presidente del 
Gomitalo - • 

Kiassuiaendo la festa d'ieri a Dolo 
riusd un'imponente manifestazione elio 
fa ricordare quella del 9 Febbraio 
ISitó consacrata dal famoso discorso 
di Cavallotti. 

La Federazione Pflstaie-Telegfiifìea-TeleMea 
pramlata a l|Mana 

Veniamo intbrmati che la Giuria 
ileit'Ksposizioneinternazionaledi Milano 
nella « sezione previdenza, gruppo Dl-
fiisa dei latìorci, ha assegnato la ms-
• •• tfoM alla Federazione Postele-

adiittore 
f Hit» fattori 

grafica italiana. 
Ucco uu'oriaccuza meritatissima 

Una ragazza di Cividale 
elle ruba Mm s gioielli a IlilaDo 

L'arresto 
Togliamo dal Carriere della Sera, 

dì ieri : 
«Donna Giulia lìranca notava da. 

parecchio tempo in casa sua furti di 
biancheria e seterie. Constatò inoltre 
in più riprese ohe le venivano rubati 
dei gioielli. La signora Branca, data 
la continuità dei fui-ti, dubitò che il 
ladro si trqv^sse nella sua casa stessa, 
ma, per' quanto ella vigilasse conti-
nuaiiiwte, non lo riusci mal di cogliere 
sul fatto il ladro. Venne allora nella 
determinazione ili sporgere denunzia 
alla questura. 

Della faccenda si occupò il delegato 
Argento^, il quale dopo abili indagini 
riusci a ifcoprira l'autrice dei furti, 
giacchò trattavasi di una donna, la 
cameriera stessa della signora Branca 
certa Luisa Doro, d'anni 20, di Civi­
dale. 

L'altro giorno la signora Branca — 
che'sì trovava alla sua villa di Pal-
lanza - si accorgeva ••iie le era stato 
sottratto un biglio îio da millo. Questo 
furto servi a métterò l'autorità sulle 
traccio della ladra. 

Il biglietto da mille venne cambiato 
dall'imprudente cameriera al «buffet» 
della stazione di Pallanza. Il biglietto 
ora contrassegnato col timbro della 
ditta Branca ed inoltre era tagliato in 
un angolo. llitrovalO' il biglietto fu 
facile scoprire la persona che l'aveva 
scambiato. 

Ma il delegato Argenton volle sco-
sooprire ove la ragazza avesse collo-
c-aloy gioielli e l'altra roba rubata, 
nell'intento anche di scoprire se aveste 
dei ijomplii'i. 

Continuando cosi noUe indagini, l'at­
tivo funzionario scopri ildeposito della 
Doro, che era poi una portineria di 
via San Paolo. 

l'ompjuto il furto dello mille lire, l.a 
Dorò chiese qualclm giorno di per­
messo alto sua padrona por recarsi a 

Verona a trovare i parenti. E al ri­
torno, l'infedele caMoriera fu ricevuta 
alla stazione. Centralo da duo giiardio 
di P, S. elio Tacconi pugnarono a San 
Fedele. Interrogala, la Doro (Ini col 
ounfessaroed ora trovasi al Cellulare», 

Raslltuttona di visita 
Oggi alle' II , il sindacò Peoile a gli 

assessori Pico, ComolU, Murerò e Comi 
si recarono a restituirà la visita al 
nuovo prefetto comm. Alassnntlro Brii-
lilalli. 

11 colloquio durò un quarto d'ora. 

LàilL,4Bli\Zi()NE.I)EUl)B!ILK]0 
L'ultima parola sulla evasione 

del detenuto Prosdocimi 
Dallo colonne dal pregiato Pae/ie dol 

4 andante, il signor /?, spozza una 
lancia in difesa dal brigadiere Malelll 
ppr la nota evasione deb'delenuto Pro­
sdocimi, 

lo, senza punto atteggiarmi a dot­
tore, ma neanche riconoscendomi, sci­
munito come avrei dovuto diventare 
stando ndlli' file della benemerita, sento 
di confermare quanto precedentemente 
Scrissi in proposito il cui riassunto si 
compendia in poche parole :»Non e.TOero 
cioè colpevoli i superiori degli atti che 
eseguiscono 1 propri dipendenti, tranne 
in casi specialissimi che sarebbe troppo 
lungo ennineraro. 
' Ancor prima di appartonora ai Ca­
rabinieri sapevo che per posserlere un 
buon soggetto, a qualunque ramo della 
pubblica azienda osso app^i'louga, oc­
corrono uomini nel voro senso della 
parola ed in ispocio, per avere un Ca­
rabiniere, data la delicatezza delle suo 
mansioni E' per lo meno sensato però 
il dire che la rigidità della disnplina 
faccia diventare scimunita "a maggior 
parte dei militi dell'Arma ! 

10 non so chi tu sia, caro R cioè 
se hai appartenuto o se fai tutt'ora 
parto dall'Arma, ma se anche sei un 
semplice cittadino deploro acorbaroeuto 
l'opera tua deleteria contro un corpo 
che mnlgré-tiìtil vanta una storirt glo­
riosissima che nessuno distrugge ed 
olTusoa, nammeno la Inaensala porso-
cuziono di corti uffloiali. 

E dalla mia idea sono certo s,.irà 
anche il brigadiere Malatti; ai anche 
egli —• sono convinto - preforisoe 
una condanna (o punizione) qualsiasi 
a quella allìbbiatagli dal ff, che lo 
segrega dal consorzio umano per con­
finarlo in un gabinetto di studio di 
qualche illustre psohiatra 

Altro è far delle volata retoricltó par 
viappiCi ribadire la funeste conseguenze 
del terrorismo che veramente regna 
in alcuni Comandi, ed altro è servir-
sana per sottrarsi ad una colpa 

11 brigadiere Maìetti se fosse alalo 
per modo di dire uno scimunito al 
momento dell'evasione dol Prosdocimi, 
tale avrebbe dovuto essere ancor prima ; 
e dire ohe lo stasso brigadiere è un 
ammalato noh dopo l'evasione 'è poco 
corretto, poco seno e poco onesto, . 

Caro sig. li, per me, dovore ò do­
vere e non . vi possono essere' fatti 
estranei clia lo mutino - e se Lei 
ritieneseverarequisitorie i miei articoli 
vuol diro che non La piace la mia 
fraochaiza assoluta — mentre nessun 
altro, sentimento ma li ha ispirati. 
. Anche i bruti haimo i loro momonti 
di generosità, é superfluo quindi il 
dira che io di buon-, ^rado sarei cle­
mente verso il Maletti come di cuora 
auguro io sìano.i suoi giudici 

Possa questo semplice mio augurio 
confortare l'animo del povero brig.a-
die^e, ed i miai articoli di questi giorni 
easoro comprasi da tutti come amino-
.nimento e come invito a rèsistaro o 
ad andarsene, (io precisameiite feci 
cosi) ma mai uccidersi moral monte a 
civilmente par esimersi da una respon­
sabilità 0 imputazione non disonore­
vole a facilmente rimediabile. 

S. Giorgio Nogsro, 5 DttobeB 1900. 

Omgnini Sebastiano. 
E con questo, dichiariamo chiusa 

daflnitivamentela polemica sull'evasione 
del Prosdocimi (N. d. li.) 

STATO CIVILE 
Hall. satt. dal 3.1 settem al 6 ottob. 1908 

Nasoite 
Nati vivi maschi 7 lemmina 13 

» morti 11 — t l 
» esposti » — » _ 

Totale N, 21 
Pubblicazioni di matrimonio 

Giuseppe Maiolini operaio con Teresa 
Tavano contadina — dott. Giacomo 
Bertossi ohimico-far macista con Edea 
Bert civile — Attilio Chiodi tonante 
nel genio con Eleonora Romano agiata 
— co. Pirro Spillmbargo agente con 
Lucia Carlini agiata — Giuseppa Bu-
ziol agricoltore con Rosa iVIarteiozzi 
casalinga — Santo Costantini forna­
ciaio con Anna Marchetti setaiuola — 
Giuseppa Del Torre tipografo con Au­
gusta Moiinis casalinga ~ Giuseppe 
Chiarandini fornaio con Tranquilla Ba­
nchine casalinga. 

Matriìnoni 
Umberto Francescatto macellaio con 

Giovanna-Rosalia Missio setaiuola — 
Antonio Cita falegname con Angela 
Venturini casalinga — Alberto Pivi-
dorl falegnama con Caterina Miottiv 
casalinga ••• lirnesto Toninilàrmacista 
con Lina Alberglietli civile — Giii-
si'ppa Giusti pubblicista con Onorina 
Orassi civile — nob. Gaspare Bocchi 
r. impiegato con Alice Fornmlti agiata 
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Giulio Trumotiti agonia priv.' con 
Angela Botto» operaia. 

Uorlì 
Viltorio Frnnceschini di Liberale di 

anni -10 vigile urbano -• Giuseppa 
Franzolìni di Francesco d'anni 2 ~ 
IneS De Vit di Pietro di giorni 10 ~ 
Rosa-Mar'ia Feruglio-Sartori fu Bernar­
dino- iTaiini -'7 tessitrice •-• Giovaiuil 
Zucchiatti fu Pietro d'anni 04 possi-, 
dente — Giuseppa .lacoiielli-o'astajjna 
di Pasquale d'anni 10 inerciaia giro-
vaĵ a — Anna Stringhetla-Uuriina di 
Antonio d'anni -15 contadina — Luigia 
Jiuinni-De Marco di Doniunico ri'anni 
21 r i»iitadina - Oio Balta plasen-
zotl ' fu Domenico d'anni O-ì calzolaio 
— Teresa-Domenica Conti-Gaggiarsa fu 
Domenico d'anni 75 casalinga ~ Ro­
dolfo Martina fu Giacomo d'anni 03 
fabbro — Antonia Marouzzi fu Da­
niele d'anni BO casalinga. 

Totale N. 12, dei quali 0 a domicilio. 

Cronaca Provinciale 
Remanzacco 

La sagra d'Ieri 
8 — (A. B.) — lori ebbe luogo la 

cosi detta festa del «Perdono» ad a 
rallegrarla intaryanne la brava banda 
musicale di Nogaredo che sotto l'abilo 
direzione dell'egregio maestro Basoiù 
scppa, come sempre, farsi applaudire. 

Oli esercizi l'acaro ottimi attiari, spe­
cialmente poi « sioro Mariane » pro-
prielaria dell'ostoria * Al Battello ». 

11 suo esercizio fu continuamente 
alfollatO'dì foi-estieri che rimasero sod-
dislànissimi e fecero onore ai tradi-
zìoilàii ottimi gamberi. 

L» pi:oprietaria assicura che tutta 
lo dpmeniclw farà il possibile di avare 
i gustosisslrai'ganibori onda soddisferà 
tuttj gli amatori che volpssaro recarsi 
a 'fare una passi-iggiata fino a Reioan-
zacoO. 

HOTlTTCìTIZIE 

tra Pl'àCpZà e MANTOVA 
Quattro morti o trenta feriti. 

Nfalla notte da sabato a domenica 
un'grave disastro, ferroviario è acca­
duto fra Mantova a Piacenza. 

Eccone i particolari ; 
Il treno diretto N. 35 partito la sera 

da Milano si componeva di una loco-
motiva, dì un bagagliaio, di dodici 
carrozze viaggiatori, di una vettura 
p03|ala, di un bagagliaio di coda. 

Il; disastro avvenne a OOU metri dallo 
scalo di Piacenza. La quarta vettura 
del treno diretto deviò à sinistra man­
dando ad urtare la parta posteriore 
dalla terza vettura contro la macchina 
2542 di un treno merci feriuo sul bi­
nario laterale. Le prime vetture della 
locomotiva del diretto si st.iccarono 
dalle altre vattiiro del treno e prose-
guttoiìo per olire lOO metri, mantre 
la quarta, quinta e sesta vettura si 
accavallavano e si ripiegavano traverso 
i binari'. 

Le. vetture deviate a rovesciala sono 
quindi cinque. La c^usa dal devia­
mento ó ancora sconosciuta. 

La catastrofb ora resa più truce 
dalla oìourità dalla notte e da una 
fitta nebbia. Subito dopo l'urto si u-
dirono d'ogni parta uria di dolora, di 
allarme e di spavento. 

Appena alla stazione si seppe della 
sciagura partirono comitive di soc­
corso, si telegrafò a Milano par aiuti, 
si avvertirono le autorità e le truppa. 

I morti sono cinque e i tóriti finora 
accertati vonticinque dai "quali alcuni 
molto gravi. (.Juasi tutti i morti ob-
hero lo,gambo e le braccia spazzate. 

La linea rimase completamonte in -
gombra. 

Iti una dolle valturaìdevl'ata, sl.'tro, 
vava la famiglia ,di Lino Farriani-
Sostitùto' Procuratore. Generala alla 
Corte di-, Cassazione di , Roma j la si­
gnora Ferrianif e Un, fl'glio- • furono 
•gravemente feriti .alle gambe; un al­
tro figlio dì quattordici anni morto; 
un'altra bambinaiiè leggermente ferita., 
E, puro la cameriera, 

II treno era guidato dal macchinista 
Casio Federico coadiuvato dal fuochi--
sta Carlo Zanetti. Era capo treno At­
tilio Giangiaoomi e guardia, freno Mo-
linari che furono feriti. 

I nomi dai morii e feriti 
l morti si trasportarono al Cimitero. 

Kssi sono quattroj ma finora l'autorità 
giudiziaria non potò pvoci'dere alla lorq 
ideiitillcaziono Due di essi però sono 
Alessandro Férriàni, quattoriUcaune, 
Hglio del Comm. Ferriani e il ragionie­
re Ado,Ub,Cogliati. , ' I ,' 
Questo ara toscano ma viveva a'Roina 
insieme colia moglie e 5 figli 

Secondo la ultime notizie l'elenco è 
il seguente : 

Sono feriti gravemente : Moglie a 
figlio dei comm. Ferriani; un'altra 
sua bambina ò leggermente ferita. 

Si trovano l'ariti all'Ospedale Civile i 
Ferriani Alessandro di Lino, da Rag­
gio Emilia; Rossignoli Felice, Silva 
piovanni-Lazzaro, carrettiere; Loren-
zini Evalino da Bartinoro (Forlì) ca­
meriere,; Zoccoli Giuseppe, di Campo­
basso, dimorante a Milano ; Ventola 
Tommaso, di Avallino; Panzarasa Ro-
barlo, da Mortara ; Cleol'e Pellegrini, 
professeressa da Milano ; Marasclii I-
talo, di Parma; Massari Enrico, da 
Niipuii, cameriere. 

Alla casa di saluto Lodigiani si tro­
vano: avv. Francesco llosni, capo.so-
zione aLMinistero dello Finanze; sua 
moglie Rossi listor ^ Pi'acca .M.iria, sua 
eameriera; Giorgio 'While, itiglcso; 
Scacchi avv. Domenico,,di Codogno, 
dìmuranto a Roma; Braggi Luigi, da 
Reggio JSmilìa; Passaglia Maria da 
Lucca ; Agnoli Pieti'O da' Parga. 

All'albal;»!! Itdlja vi.sono:. Marone-
scliì OarloJ da Tràni; Cuccale Luirfilio 
da Sjiezia! ' ' '. 

All'Hotel-S. Marco si trovano: coii-
tassa Monzani da Reigsio Emilia ; Mar-. 
tinez Pietro da Palermo; professore 
Hignami della Università di Roma; 
pi'of. Dionisl da Moduiia; Ficaroli Ga-
voliuà da Reggio Emilia. 

Alla Croco Bianca vi sono : avv. Giteti 
Francesco da Catania, Hirsclv Giulio 
da Milano ; liUggori Ferdinando, da 
Mode na. 

OinsEPPB QtnsTl, direttore propriet. 
GIOVANNI OUVA, gerente responsabile 

Ringraziamento 
La vedova Masizzo Zucohiattl i Agli 

Attilio e Maria, i fratelli, ì cognati è 
i congiunti tutti dal compianto ed a-
mato 

Olovannl Zucohiattl 
sentono il dovere di'esternare la loro 
più viva gratitudine a tutti coloro 
ohe in qualsiasi modo parteciparono, 
nella luttuosa circostanza, al loro do­
lore.-' 

Ringraziano poi con speciale rico­
noscenza" il dottor AngelinV'par lo a-' 
morose od intelligenti cure prodigate 
al loro caro durante la lunga e pe­
nosa malattia cercando oon.ogni mezzo 
,di strapparlo al'destino crudele. 

tiaine,-6 otlolire 1006. ,, 

M adopaiai più TinM dannosa 
Bioorre te a l la 'TE^A IJtTStTFJBBABILE 

T i i K V D U J l IgTA.ni'CA.ISEll ' '. 
(bi^avobtata^ 

Premiata con Medupilìa d'ore'all'eaposi-
zionci f.ainpioimriii ili fioina, 1110.3. 

&. Staaion» Bperimenliale t tgrarìa 
di TTdius 

^ I cnrapioni della 'L'iutiini pr*-aRntatì da! 
BÌgnor Lodovico Re hntti^lio 3, N 1 lìnuidq 
ìiicotoi'O, i^. 3 Iiquiiio colorato in bruno j non 
contengono uè nitrato o altri Bali d'ai'gouto 
j di piombo, di ireroiirio, di rame dì cad­
mio ; ne altre soBtatize minerali nocive. ' 

'Minte 13 Oeniiaiiy IBOl. 
li direttore Frofi- srallino 

Unico deposito: 'prrsso il parrucclùeie 
L O D O V I C O « E , Via Daniolo Manin. 

N e i r A n e m i a 
Avete provato i Glomeruli 

Leggete : 
Vapho-Cre>f>pnese - Mi com­

piaccio dirla che avendo speri­
mentato i ' 'Glotoruli , ; i i ho tro­
vati ottimi contro l'arfemia e ben 
lollaratl dà, Btomaohi di amma­
lati deboli. ' • ' • "••'• -,-' 

Dott. RIooaréi Vignali 

In tutte la Farmacie L. 3 

mai preso col Ver­
mouth il ^Liquore 
amaro . , 

Provate ed otterrete 
una bibita inéupera-
bile. 

Ferro - China -BlÉfèfi 
Il Chiarissimo Prof. Ttitlelilliliitott 

LUIGI SANSONI, di­
rettore della Casa di 
Cura per la malattìe 
dagli organi della di­
gestione in , Torino, 
scrive : MII-ANO 

«Nel'FERRO-CHINA BISLERI l'aa^ 
«sociazione delferro colla china.rie-
«sce utilissima par toniflcara il ai-
« starna digerente dei gastroenteropit-
1 liei e rinvigorire il sistema nervoso 
« sempre compromesso in tali' àmma-
^lati ». , , . 

Nocera Umbra a.*"?"™!» 
Esigere la marca «Sorgente Kngtii<a> 

F . BISLERI & C. - M I U N O ' 

ESiili IPi - ! i i 
Società Anonima Capi 

FABBRICA 
tale Stat L 1.000.000. 
DI UDINE 

Talefono 298 (Viale del Ledra) Telefono 299 

PREZZO DEL CANNELLO ARTIFICIALE 
DA 1 OnOBRE 

(preferibile al Carbone di faggio per ogni uso domestico è industriale), 
Da K g 100 a 500 L . ' . . . . . a— al quintale | , „• . 
Oltre 500 » ' S.50 » J da magazzino, 

in sacelli del compt'atore. — Pagamento pronto all' officina. 

Banca Cooperativa Oditóe 
Società Anonima. 

Capitala Sociale illiniitalo e Riserve a 31. dicaiphre 1904 Lira 352'86'i.'«2 
(Casa piroppla • WIH jiHWOU», M. 24) , 

Operazioni ,della Banca, con soci e noa soc^: 
Emotto azioni a L. 38,70 oadauna. ' ,' 

'^. Sconta effetti di" tommoroio . . . . 4 1/2 - S • 5 1/2 O/o ì . senza 
F.J premiti io oambiaii a 2 firmo finn a .0 musi S i/2 - 6,0/U,t provrigiosB. ' 

'Aocordn « a v v e n z i o n i sopra « a l o H pub» 
lllfòi od i r i d u a i r i s l i . ' . . . ' : . ' . . . . ' . S ' 5 1/3 O/o 

Apre Cont i c a r p e n t i vi'iso gurauzia reale. ~- Fu il •epwlx. lo di C n s s a 
por cjfitu terzi. • ' 

Emette, gratui'amente, K a a e s n i d e l B a n o o d ì Hapo l l . 
R ioewa a o m m e 

m c o n t o o o r p o n t e oo,i choqaei al 8 1/2 O/o i a„tto da riciih. 
in d e p o s i t o -i p i s p a r m i o al P b f t a t o p e ai Ì81/2 ' mobile (libri-i-
ig d e p o v l i o a p i o o o l o ««ispapinio ai 4 O/o \ ti gratuiti). 
HI C o n t o « i n c o i a t o a s o a d e n x a figlia ad m S u o n i di C a a a a f p u t -

t i f e p ì , inlHi-i'ri^l dd (;Ol,vtìIllr^i 
Gl'interessi decorrono col giorno, non festivo, seguonto al versamento. 

I lìbrctli tulli sono gratuiti. 
AUa Sooiotì di K a t u o Soccorso s Coopointivo aococda taaai di favore. 

Al Suii odo fecerij' upuriiz.oiu Ji Sociiiio'o prcitrtu Vi-n-à rii,ariito il lOD/i) 
dogi ntili iifUi ij) (iroporsionu dogli lotirt.^.-i da enti jiagati. 

6.™° MUZZATTI 
L A - D I T T A 

MAGISTRIS e C. DI UDINE 
avverte di aver acquistato per la nuòva campagna vinicola 
delle splendide partite di 

UVA 
che p u ò cede re a prezzi d i t u t t a c o n v e n i e n z a . 

Gli acquirenti degli scorsi anni possono testificare 
che le uTe fornite dalla Ditta sono di speciale merito 
e scelte con particolare riguardo ai bisogni locali, co­
sicché alla pigiatura diedero sempre i risultati più 
soddislai'cnti. 
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Ì»IICA!ÌÌPfflieONC 
" • ' :'')tÌt»bN'X'iìt'BRBVK TÈiaPÒ E SÈNZA DlS^BÙBr ,, , . 
JU MPEI .O llAHCHl ed alla BARBA 

.,,j:' ^*.»0m,^n. 'COLORE; PRIUfllTlVO 
È un tiMpfcttto ipeoUlo liirticMo è«r rHoftn.» hlU UtSii ed ni dspotli' biaBohr 

, «d lodòboliU, ooiOfo, tiellotua e yiiaUtfedalIei pritn» gloTinetia «anta inifloeiiisro né 
|i|ì |R,Ìii«lèh««i ifk^' IW» »• Cjuésu tmpnrebglablU composinlonè pel fiapoill uon è liafc 
r W i a T » . m» ùa^cfu» ài *onve pfoftiiiiò cìie lioa msechl» uè fa bifiiieliBfm Htì là 
* poti» • oìlB 11 ftiiopofi colla iHSMim» fucliUà o tpedllMMi. KajumElsco B«1 bulbo d«i 

o»3B«rlo a eloft plflionando loro Jl,coloro prtmiNVp, 
rrnvorendono lo «rlluppo o rcddeiidùll nujHtblli, ntor-
bldi «d krreattndoae fa oiiduu.lDOUrfi puliamo pron-

' umnnte la cotono», «f& sparirò 1^ rofiora. — t/na 
•"' iOla potutila boata 0rr conl'irtitniri un «Iteito tur-

• A l » 1 * K H » i : ' A T C O —• • • 

. . nsklnsiit» faa potuta UO*^T* una praptirMioBa clia » ! . 
Eî .'ridoBUM al calcili • alla bittù 11 coloro prliaiilvo. t»' Wii* 
n^ (cfaenu • ballaUa dalla )[lM«iit& leQU atere II talnltao 

> naa Iw na toto palo %UDCO. Sono pi«aanil&tecnii*lotcich0 
;; q«o«!«jrMtra ip»igW|^.«tM * BMjInittta. n(f^.a>M«« «ihf 
r BOQ maccbkK na U blancfa«iaiialapaUfl, ed »,t\%e» «alla Cuta 
/isiul b>llRdni<pUI UceDità scoiotiafira bitatniaiitala P4lllwi; 
-'. caie ft riobinianuo la radici dal eapellj, tiD(<ichoo»M<liiQii 

cadono plh, MoDÙn i«m li :|àrl«oli» di dliNtttata cal-ra. ' 
Paiaam SNaico. ,, 

- C o ^ t . « ta WttlsUk, c n i . »« tn fifc pai U « ^ i i « a « . • boa> 

[leiiaL. a - s bota«u» li., n f«ac&« di^»atMi4i'MttV :•;:- ê-.-f.jiV!Ìi 
JpMTUCĈ farlf PrOfìilsrl a Paroiacill^ , i, • 1 

ItEElQdlEOMiC: 

Deposito rào«itftlfl ^ s ' MIGOBÌK « .0, -^ TlaTóHnòV 18'• « n a t i o . 

=OI_ÌO DÒL.IVA= 
• dello! p r o p r i e t à "di.' 

^LORENZO AlUÓREttlr (PQMÓ. MAURIZIA); 
' : ' 'b :.o^:..:'< : L J S t Ì M : 0 ' ' . S E N Z A ' 

OCIO VITRO eARAHITIVO n'OI^IVA i n s n g i n b i l n 
IMPEei lOi 

. . . . . • • « • ( , • i , ^••.•,..:«(:Ì6. i . S W . l l . B i g . , • ! 
" • •" '. •; •••'i> , „ " ' F i n o ,' '".' '•. ', '. '.•• .•••.'••. '. « O i ; , ; = ;. l i ! ? I,,!, fcjyof,H?4i' "'> 
11 ' «V i> „ Soprafnnci p a g l i e r i n o ., «fflO . . „ *.4ÌO „ 
"il :.: 11.. :.',' 1 11. , • -1, , , V e r g i n e e x t r a . ' . . ' . , ' OÓOO . -. , ,„ ••, t . * S ' , .,, •. 
Reso franoo Stazione Porto Maurizio, in damigiane da kg IO a kg. 45 da (atlurarsi ai'prmb ili oésto ' 

O M O POBO CiARANTITO 'n 'OMVA, in stagnate lia oitoa Kg. 4 di Olio | J j j j j^^^^^ '*^^i^ ^ Ì * * ; ' °^ '"^- ' ' 
Spedizione per pspcciiposî iei franqà A destino, reoipieeti gratis Pagamenti: contr'as'segno o oontro rimessa antiolpala 

KsiMHi MPi (ii ̂ fspWfflifl Speo'alità della Ditte lìoreusro AoioreMl. 
j ; ""f"*^ t n m u maiaigua g^^^^j jgj,^ ffabbtioa « u s t a ^ e I t l agnan , MARSIGLIA., osclnaiva^vendita peri' Italia, g 
8 • ,.',,; 'liittroà AliaS-Jotar al 76 •/. ' ^ - ' ' - ' J ' '»'-/"•»«l?<ìt;» e a u oX 06 f/, S'Olio • ' • . i ^ 
a tii ì«2ri'(iit!grammi'Ì00 ii,grammi:100OM,:«tsC'!^^ ! L. U S al Quintalaj ^ -. 

„ ,. ' '„ •'~i£fl-:'• •:„.;V.3oo'-„-«a '_-^.'.«-,-...-'.•".-''> , ,_-s»,,. , „ ,, .J 
l u Casse osiginali da nétto Egi pO :d( u^a'sola j)eJ8jiti»ta. S Sapone Marsiglia^»?^'^ ^ ** «̂'/•.*̂ "9 ?ir)̂ P Ĵ  Mi?9>/?s'̂  f* a «"totale-i tutit© le pezzature'dft: gr. >100 iaî gr; àÒlJOJ-lift .GaSHO (li,cninlnnquQ peso a piacere. 

BpeoialUà Oàsàstts dà netto Eg. 10 contenenti lÒO ipézil Sa lOO gnuuoi. 
* S a n O T l P IVrarsisr l l 'a ' * ' " * ' ' " Comnll le , Seooo SMOO £. 6? - Fresco II, s s U Qnintalfl. s 
^^u^i^ix'a t.u.n,igij,xict ĝ ^̂ ^ -^^ pez^atùtediv gt. ,100 a gr. 600 - Fresco in poy,zi da gr. 100 a.gr. 1000. • S_ 
gj In Gasse orìgmali da'iietto'Kg. 50 anche assdftitd'iri'' diverse pezzature. Casse gratis. Me-ce irosa franca staziorie B 
^ Porto ^apri^io. Il Sapone lia OoqniUe secco-secco si vende a peso,„rpale. .Trutte. KaltrG'qualità, èssendo sapone fresw, 9 
" si vendono" a peso d'origine, quindi il calo a otrioo dei compratori. 'Por partite di almeno Quintali 0 per marca, si ao- • 

corda il franco destino. ' . ,.. : , : f-- .̂  . l: --• V 
a l l a g a m e n t o " : eioinitri» BMegHo: «-ICiHiiiIlloit ì;ì™«l» B • rIoUIest». 

INSUPERABJLE j v, 

(Marca Gallo) 
salo dalle irimarie stiratrici di Berllnt» e Pafifll 

Chiunque può stirare a lucido con, facilità. 
Conserva la biancheria.; È il più economico. 

USATELO - Domandate la Marca Gallo 

ABiiiDa in PACCHI v;:^". 
(Marea Cigno) ., i „ 

superiore a tutti gli Amidi in pacchi In commercio ' 
Proprietà deU'jtKUDflRIA IVAKrIAIVA - iTIilana 

Anonima eapitiìle 1,300,000;versato. 

SaplDilie B a n f i 
T H I O H F A - S ' I M P O H E , 

Produzione 9; m i l a pezzi a l giorno ; 
Bende l a pelle fresca, bianca, morbida. — 
Fa sparire le rughe, le macchie ed i ros­
sori. —;,Ij,'vinico 'per bambini. •— Prrivatò 
non si può far a imeno di usarlo sempre , / ; 

Vendesi ovunque a tìent. 3 0 , 5 0 , 8 0 ai pezzo 
Prezzo speoiele campione Cent. 2 0 

I' medici raccomandano SÌ>SjjE~B*!Vlp'l iM'EÉlilCATO 
a l l ' A c i d o - i i o r i c o , à i S u b l i m a l o c o r r o s i v o , a l 
C a t r a m e , a l l o Solfo ' , ' a l l 'Acido f e n i c o , ecc. 

Ditta ACHILLE BANFI, Milano - Fornitrice Case Reali 

wm 

de i 

— Sei raffiredato ? "" 'T ' 7, ' - ' "' 
— Molto, anzi mpltissimo. Iq sono sempre raflredato. 
— Ebbene io non lo sono più, dacché porto sulla mia 

pelle le lane HERION di Venezia, morbide come la seta 
e garantite della loro purezza dal bollo che portano 
tutte eoi nome di PAOLO MANTE0AZZA. - i . ; 3 

$ LAVORI TIP0GRAI^;ICI e PUBBLICAZIONI DI © 
'*' Ofi'Nl RF.TvJF.RR si psRo-nifsp.nnn ni-pssn la; ' r innorafìa. " OGNI GìENERE si eseguiscono presso la Tipogi'afla 

del 'Giorntkle a prezzi di tutta convenienza. 

' Q^OOtSC^ 'Of jgOf)^©«iOCO'OC,OOOOQQ : ., u. 

(FRANCESCO C060L0 
C a L L I S T A 

> Specialista per l'estìrgazìone dei esili 
senza dolore. Munito' di attestati me­
dici cona£)rovaDti J» sua idoneità nelle 
oiieràzìoni. 
i II gabinetto (in "Via Savorgnanan. 16 

piano terrà) è aperto tutti i giorni 
dalle ore 0 alle 17. 
» Sì reca anche a domicilio. 

SI ACQUISTANO I ; 

Libretti paga per operai 
, :. PRESSO LA, TIPOGRAFIA , 

MARCO BARDUSCO 

' NOVITÀ 
' Le piìi belle e le piti, artistiche 
o a p t ó l i n o d'ogni genere; — il più 
ricco ed il più. jfrand(> deposito di oleo­
grafie, acquerelli, inoiaioni,eit'ojK'aBures 
eco^ eco; trovassi ^v&tibo le 

GirlDlfli M C O BiReeSCO 
, ,—(Kams.)~-—r— ' 

-.!§) )'i"v:'i jnodiri igl -• 

I Acqua di China Veiius 
I por rlnton»™ eapelll « b«r(ili. - LOZIONS sérritilio», 
I al,petrolio e animonlocalo . . * I. 1.1'' iì naoono 
I C r e m a V e n t l S soay»monle profutii.i« 

I « innifliifflco t« ('.irri.linì'"'» ' la l> l-UKt'» - '''"J'/'t" ^"li" 
I h. i.ftO ,11 vnisuUoi VrtHelti. aopplft oavin^it/, 1., 2,16 

I D e n t i f r i c i V e n i i s aniiB.inoi, ^ 
poli.™ In .««tow . . . . . ; |-|f''*•'';"'''I 

I * K'ilTilo (.ll.'iil I» «limai' «' • '' 2.''» " "••»•» I 
I E s t r a t t o V e n U S per taz«.)ello 
j r tofamo'1»W"""" ' '»» • . • Ii.4.50,U«m>oiiii 
j S a p o l " V e n u s i« quiiii««»nM ii«i sipoi | 
I li. S,ta n iiuMi. — in ivlvet^, h. 1,25 U ao»t<ilft I 

I Vellutina Venus W«M«, ma 
«ehKl.iont. iioti!.H»n« 11. S.16, .««l. c r t o n . !.. » . -

B NJa. • Nelle commlninnì p«r eoirUponden/» »1U Stdi Ct»irth«t 1 

,r.n di f i t » . 4'i,.*.ii.fe'°, ' i " "«"'^so •>" T . » ; ' i ' 
- t ' - .< -e„n«tf eon iiiénseo • cont. 20 per oiie l, no» eirn- I 
«titoli --B — 
tHnBgueti, lavee*. SKloogere , 
SOTTSI'JHV; Vii' «J'iWl' - S»»to Jei aloni por oento 

t Sooietà A . BBH'rEljLt S O. , 
iwam - ROMA - NAPOLI - fiEHOTAJ 
•̂  TOBIHO - PALERMO •• 

' ^ i r j j i j . j ro - vj« •Paolo '''•^S'»_**Li 

D 

iDdispensabile 
(per chi aeiaia hiionà tavolai 

e r economia 

IVI'AL'IlTTìE'-SEOeEI 
ffudn'aoono jiro*i(«mffM((f <SQÌ peparmi dei Doti. yir. pevoe I 
T T I T I / \ Inloxlane edloactnalni» contro, la nonoi'raa (ao'ìla). I 
t J U U U Boll, oon tììrSng» L. S.60 (ftanoà L. 3.«B- •-noUigHa t 
senza siringa L. 1."^ (franott.L. 2,35). 

Capsule Anjijgonorpojolie. ?i„1Z"?o",°.r;? I 
mente iilìa iniezióne iùnóed aÀcÌtQ''Bble. — Una scut. C. S.ljlì | 
(franoa L. 3JE(fi- -r Una bóU.-Juno cpp siringa eit una aòolo! 
Capaulo I*. 5-— franco di pojrto. \ 

Pillole Antiaìfllitìehe r t ? r m vaSSaa^,, 
— Soat. Lva.tj0 (franco L. 4,101.-2 tìijat, Pillo!» oon 2 doui. 
Domftra««» Clorato Potanaìo L. 7 franco di porlo. 

Otiiittoola Malattia Segnuta contro 2 frannobolìi d» cen-
taalmi IA. — Oonault) pw oorrlapondanza gratuiti ed a [,<igii~ 
manto (I.-3.—l. 
Premiala Ò m c i N A OHIHXCA DEJ.VAQtrxi.A | 

MILANO — Via 3. Calof " "•'• * 

oopoopos 
" IcAR'TOLfiiÉ; : 

M.'° BapÉseo 
TffDnri! 

Colori extrafini àll'ud-
ituereUo % ad òlio dèlia 
mondiale marca Lefranc 
Paris. — Temici, olii, 
carte, tele, tavolozze, 
pennelli o scatole com­
pleto per regalo. ; ; , ; 

Fregisi dì fabbrica. 

00000000 
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La gr i indé 8CQ|if9r'ta( de l • e c o i o 

liuBparaMle rigenaratore dal sangue e tonico del tier») 
i r mei odo dei prof. Bro-wn Séqunrd di Par ig i , realizzato oom-

pletamente senza iniezione, rinTigorisoe e ptolonga la. Tita, dà ls( 
l'orza e salate . —-Ooico rimedio per p r e f e e l r e e oa ra re l'apopleBaia. 

Stabil.'" Chimico D.' MàL]eseHI - Firenze 
Gfiitii opuseoii .e eeneiiiti per oorriiponJenia 

Successo mondiale - Effettô  meraviglioso 
' 1f«i«<il»i»i in *-«ittn lo'FapntoiaiR tiel mando 

/"v'Ip^rtoiotina'4 pni/ìa/iH'i -isiondo la fnrmwopoa uffio. (tei B^TìO. 

.c 


